
GLI INTERVENTI DI 
SOSTEGNO AL REDDITO 

IN CASO DI 
DISOCCUPAZIONE



L’assicurazione contro la disoccupazione 

• La disoccupazione (come le malattie) è un evento incerto
• L’obiettivo delle assicurazioni contro la disoccupazione è quello 

di reintegrare il reddito perso dal lavoratore che rimane disoccupato
• Perché dovrebbero essere fornite dallo Stato?



L’assicurazione contro la disoccupazione 

• La disoccupazione (come le malattie) è un evento incerto
• L’obiettivo delle assicurazioni contro la disoccupazione è quello 

di reintegrare il reddito perso dal lavoratore che rimane disoccupato
• Perché dovrebbero essere fornite dallo Stato?
• I mercati privati non forniscono la quantità efficiente di assicurazione. 

• Selezione avversa
• Azzardo morale

• Le assicurazioni private avrebbero difficoltà a fronteggiare situazioni 
di “rischio sistemico” (es. shock macroeconomici)
• Una delle condizioni per un mercato assicurativo privato è che la probabilità 

dell’evento assicurato per ciascun individuo deve essere indipendente da quella 
per qualsiasi altro individuo 



L’assicurazione contro la disoccupazione 

• Asimmetria informativa nel mercato delle assicurazioni 
contro la disoccupazione

1. Selezione avversa:
• La domanda di assicurazione contro la disoccupazione proviene soprattutto 

dai lavoratori con un’elevata probabilità di restare disoccupati. 
• Premi più elevati contribuirebbero a selezionare i lavoratori a più alto ‘rischio’ 

di disoccupazione

2. Azzardo morale:
• Lavoratori assicurati potrebbero mettere in atto comportamenti ‘rischiosi’ 

(farsi licenziare/minore impegno nella ricerca di lavoro), al fine di essere o 
rimanere disoccupati

• Difficile per l’impresa determinare reperire le informazioni necessarie a 
risolvere il problema di azzardo morale  

L’intervento pubblico (coercitivo) risolve 1, ma non 2!



I sussidi alla disoccupazione e gli 
incentivi al lavoro

Analizziamo in che modo un programma di assistenza temporanea incide sulle scelte 
relative al lavoro dei soggetti interessati.



I sussidi alla disoccupazione e gli 
incentivi al lavoro

Analizziamo in che modo un programma di assistenza temporanea incide sulle scelte 
relative al lavoro dei soggetti interessati.

Differenze rispetto a un classico VDB:
• La dotazione di  ore è limitata (al max 24h!)
• Ore di lavoro=

• tempo totale – ore tempo libero
• La pendenza è pari al salario orario

• Prezzo del tempo libero / remunerazione del 
lavoro 



I sussidi alla disoccupazione e gli 
incentivi al lavoro

Introducendo le preferenze (normali e convesse)



I sussidi alla disoccupazione e gli 
incentivi al lavoro

• Normale struttura dei sussidi di disoccupazione: 
• Sussidio base (G) se l’individuo non lavora
• Tasso t al quale il sussidio viene ridotto se 

l’individuo, lavorando, aumenta il suo reddito E
• t=Aliquota di imposta implicita

B=G-tE
• B si annulla quando E=G/t



I sussidi alla disoccupazione e gli 
incentivi al lavoro

Consideriamo il caso in cui sia introdotto un sussidio B di 100 euro al mese, e 
l’aliquota di imposta implicita sia del 25% . 

¾ w

V
Ore di tempo libero mensili

Ore prima del 
programma

Il VDB: 
• ha pendenza ¾ w se 0 <ore di lavoro <VT
• e pendenza w oltre VT: 

• B=0 con VT ore di lavoro
• Implica che con 0 ore di lavoro il reddito 

non sia 0 ma 100 

L’introduzione del sussidio implica una 
riduzione delle ore di lavoro 

(da FT a KT)

Questo risultato è sempre vero?



Sussidi di disoccupazione solo per i disoccupati

Con un’aliquota t del 100%, e un sussidio B di 400€

Pendenza 0



Sussidi di disoccupazione solo per i disoccupati

Il VDB: 
• ha pendenza 0 se 0 <ore di lavoro <VT
• e pendenza w oltre VT: 
• Implica che il lavoro nel tratto VT sia 

pagato a un salario netto w=0

Nessuno sceglierebbe un punto 
nel segmento RP, se non il punto P

Questo risultato è sempre vero?

Con un’aliquota t del 100%, e un sussidio B di 400€

V



Sussidi di disoccupazione e preferenze



Programmi di workfare

• Fin qui: analisi basata su due assunzioni 
• gli individui possano scegliere quante ore lavorare 
• se decidono di non lavorare, possono ricevere comunque il sussidio

• Alternativa: programmi di workfare
• Sussidi al lavoro, anziché ai disoccupati: integrazione del salario per un periodo 

di tempo limitato a chi ha un lavoro, ma guadagna poco
• Gli individui ricevono i sussidi solo se accettano un impiego qualora gli venga 

offerto
• Effetti incentivanti, ma possibile distorsione ad opera dei datori di lavoro
• Popolari (Earned Income Tax Credit, US; Working Tax Credit, UK), ma forse 

distanti dall’obiettivo originario? 



Analisi grafica dei programmi di 
workfare

L’introduzione di un programma di 
workfare che prevede un numero di 
ore minime di lavoro determina un 
posizionamento dell’individuo in S, 
con un numero di ore lavorate di 
equilibrio pari a TH
(il minimo per ricevere il sussidio).

0 ore di lavoro 
non più 

raggiungibili

H



Incentivi e azzardo morale in the real world

108

Structural unemployment appears to be 
strongly correlated with the potential duration 
of unemployment across Organization for Eco-
nomic Co-operation and Development (OECD) 
countries (Stephen Nickell and Richard Layard 
1999). The idea is that extended bene!t duration 
discourages searching for a job and thus leads to 
prolonged unemployment. 

In this paper, I propose testing this idea by 
studying discontinuous changes in bene!t dura-
tion at the age of 50, which are embedded in 
the Austrian unemployment insurance system. 
In particular, job seekers who become unem-
ployed at 50 years of age or older and satisfy 
a previous work requirement are eligible for 
52 weeks of extended bene!ts rather than 39 
weeks. Moreover, due to special restructuring 
demands in the state-owned steel sector, Austria 
temporarily implemented a regional extended 
bene!t program (REBP) covering job seekers 
who enter unemployment at 50 years of age or 
older, who had been living in certain regions of 
Austria for at least six months, and who satisfy 
a previous work requirement. Those individuals 
were eligible for 209 weeks of bene!ts instead 
of 39 weeks. Austrian unemployment insurance 
rules create a rich design allowing us to study 
the effects of small increases in bene!ts by 13 
weeks (39 to 52 weeks) in regions that were 
excluded from the extended bene!t program and 
large bene!t extensions by 170 weeks (39 weeks 
to 209 weeks) in regions with access to the 
extended bene!t program. Because these bene!t 
entitlement rules were discontinuous in age, the 
corresponding causal effects can be identi!ed in 
a regression discontinuity framework.

This paper contributes to two strands of the 
literature. The !rst strand is concerned with 
measuring the effects of potential bene!t dura-
tion on unemployment duration. Recent con-
tributions to this literature include David Card 
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and Phillip B. Levine (2000); Lalive and Josef 
Zweimüller (2004); Jan C. van Ours and Milan 
Vodopivec (2006b); and Card, Raj Chetty, and 
Andrea Weber (2006). The main !nding in this 
literature is that extended bene!ts increase unem-
ployment duration. The second strand of the lit-
erature is concerned with measuring the effects 
of the unemployment insurance system on the 
quality of post-unemployment jobs. Two recent 
studies are van Ours and Vodopivec (2006a) and 
Card, Chetty, and Weber (2006). Neither study 
!nds any effect of the potential bene!t duration 
on the quality of post-unemployment jobs.

This paper goes beyond the existing literature 
in providing evidence on the effects of very large 
and small bene!t extensions. Whereas the exist-
ing literature has analyzed the effects of chang-
ing bene!t duration by one or two quarters, this 
paper analyzes the effects of adding one quarter 
(13 weeks) as opposed to adding more than 13 
quarters (170 weeks) to the unemployment bene!t 
duration. Moreover, this paper provides evidence 
of the effects of large and small changes in bene!t 
duration on unemployment duration, duration of 
job search, and post-unemployment job quality.

The outline of this paper is as follows. 
Section I provides background on the unemploy-
ment insurance system, on the regional extended 
bene!t program, and on the early retirement 
rules in Austria. Section II discusses the data-
set. Section III provides descriptive evidence on 
the effects of large bene!t extensions on unem-
ployment duration. Section IV provides the 
regression analysis of the effects of both large 
and small bene!t extensions on unemployment 
duration and post-unemployment job quality. In 
section V, we summarize our !ndings.

I. Background

This section provides a brief overview of the 
three features of the Austrian Social Security 
regulations that are relevant for this paper. First, 
the potential duration of unemployment ben-
e!t (UB) payments is dependent on previous  

* University of Lausanne, Ecole des HEC, DEEP, 
CH-1015 Lausanne, and CEPR, CESifo, IEW (University of  
Zurich), IFAU, and IZA (e-mail: Rafael.Lalive@unil.ch). 

Lalive, Rafael. “Unemployment Benefits, Unemployment Duration, and Post-Unemployment Jobs: A Regression
Discontinuity Approach.” The American Economic Review, vol. 97, no. 2, 2007, pp. 108–112. JSTOR, 
www.jstor.org/stable/30034430.



Incentivi e azzardo morale in the real world

Domanda di ricerca: 

una maggiore durata dei sussidi di disoccupazione scoraggia la ricerca di lavoro, e quindi porta a più 
lunghi periodi di disoccupazione?

• Difficile identificare l’effetto del sussidio di disoccupazione semplicemente comparando 
chi lo riceve e chi non lo riceve
• Si tratta di soggetti verosimilmente diversi (paese/età/educazione…)

• Sfrutta una caratteristica del sistema di assicurazione per la disoccupazione (REPB)
• Gli individui che diventano disoccupati a 50 anni o più possono avere fino a 52 

settimane di sussidi. In alcune regioni l’estensione arriva fino a 209 settimane di sussidi
• …contro le 39 per coloro i quali diventano disoccupati ad un’età<50 anni
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tion that occurs between individuals age 49 and 
4 quarters and individuals age 50 and 1 quarter. 
This suggests that there is a strong effect from 
adding 170 weeks of unemployment bene!ts to 
the average duration of unemployment spells.

Figure 2 concentrates on women in the age 
bracket 46 to 53 years old entering unemploy-
ment in treated regions and it displays two strik-
ing facts. First, there is a very salient increase in 
unemployment duration at the age of 50. Women 
who are slightly younger than 50 leave unemploy-
ment on average after about 16 weeks. Women 
who are slightly older than 50 do not exit unem-
ployment for more than 130 weeks on average. 
Thus, there appears to be a signi!cant increase 
in unemployment duration by at least 110 weeks. 
Second, in the 50- to 53-year age bracket, there 
is a very strong decrease in average unemploy-
ment duration from more than 130 weeks (age 50 
years and 1 quarter) to less than 52 weeks (age 53 
years and 4 quarters). This evidence is consistent 
with an interpretation that a substantial fraction 
of eligible women remain unemployed until they 
turn 54 years old, the minimum age required in 
the special income support program.

IV. Econometric Results

Table 1 reports the results of a series of regres-
sion discontinuity analyses based on a model 

that identi!es the treatment effect allowing for 
potentially different linear trends in age on both 
sides of the 50-year-old threshold (see Lalive 
forthcoming).

The !rst two columns in row A of Table 1 
show the effects of extended bene!ts on unem-
ployment duration, replicating the graphical 
analysis in the previous section. Columns 3 
and 4 report the effects of extending bene!ts 
by 13 weeks for men and women, respectively. 
Surprisingly, there is no effect from adding a 
quarter to the maximum bene!t duration for 
men. In contrast, average unemployment dura-
tion increases by about six weeks for women.

Table 1, row B, studies the effects of extended 
bene!ts on the fraction leaving unemployment 
for a job. The baseline probability of leaving 
unemployment for a job is about 0.9 for all 
groups (not shown in Table 1). Extending unem-
ployment bene!ts by 170 weeks reduces the 
fraction of men living in treated regions leaving 
for a job by 4.4 percentage points. The effects 
of extended bene!ts on the transition to a job 
are much stronger for women. The extended 
bene!ts policy leads to a reduction in the tran-
sition to work by 53 percentage points. This is 
in line with the early retirement provisions that 
are available to women once they turn 54 years 
old. In the regions that are not covered by REBP, 
extending bene!ts by 13 weeks does not appear 

Figure 1. The Effect of 170 Weeks of Extended 
Benefits for Men

Source: Own calculations, based on Austrian Social Secu-
rity data.

Figure 2. The Effect of 170 Weeks of Extended 
Benefits for Women

Source: Own calculations, based on Austrian Social Secu-
rity data.
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to affect the !nal job search destination. For 
both women and men, the share leaving for a 
job remains unchanged.

Table 1, row C, displays the effects of extended 
bene!ts on the length of time it takes to !nd a 
regular job. Strong bene!t extensions lead to 
relatively weak extensions of the duration until a 
regular job is found. Duration until a job is taken 
increases by about 1.7 weeks for men. The cor-
responding effect is about 2.9 weeks for women. 
Thus, even though the maximum bene!t dura-
tion is increased by more than three years, the 
duration of a successful job search increases by 
less than 0.02 weeks per additional week of ben-
e!ts granted. What happens with weak bene!t 
extensions? The 13-week bene!t extension does 
not affect the duration of a successful job search 
for men, but it does prolong the job search by 
about 3 weeks for women.

The analysis in Table 1, row C, is based on 
the subsample of job seekers who !nd a job at 
the end of the unemployment spell, a potentially 
selective subsample. Note, however, that we do 
not !nd any evidence of a discontinuity in the 
pre-unemployment earnings at the threshold of 
50 years of age, except for the male job seekers 
living in treated regions. Thus, there is no strong 
evidence for selectivity with respect to the pre-
vious wage.

Table 1, row D, provides evidence of the effects  
of extended bene!ts on job quality. In particular, 
the analysis is based on the change in the log daily 
earnings in the post-unemployment job compared 
to the pre-unemployment job. In line with recent 
!ndings by Card, Chetty, and Weber (2006) and 
van Ours and Vodopivec (2006a), we do not !nd 
that extended bene!ts affect average daily wages.

V. Concluding Remarks

This paper studies the effects of small (13 
weeks) and large (170 weeks) extensions of 
unemployment bene!ts in Austria. Findings 
indicate that large bene!t extensions increase 
unemployment duration, reduce transition to 
a regular job, and increase the duration until 
a new job is taken, but do not have a discern-
ible effect on post-unemployment job quality as 
measured by earnings in the new job. In con-
trast, small bene!t extensions do not necessarily 
increase unemployment duration. While there is 
a statistically signi!cant increase in duration for 
women, no corresponding effect is present for 
men. Small bene!t extensions do not affect the 
transition to a job or job quality, but they do pro-
long the duration of a successful job search.

In summary, this analysis offers at least two 
conclusions. First, extended bene!ts do not affect 
the duration of a successful job search very 
strongly. Changes to bene!t duration appear to 
in"ate the time until a job seeker enters another 
social insurance program. Second, changes in 
bene!t duration do not affect the quality of post-
unemployment jobs, but large changes in bene!t 
duration appear to reduce the number of transi-
tions to regular jobs.

REFERENCES

Card, David, and Phillip B. Levine. 2000. 
“Extended Bene!ts and the Duration of UI 
Spells: Evidence from the New Jersey Ex-
tended Bene!t Program.” Journal of Public 
Economics, 78(1-2): 107–38.  

Table 1—The Effects of Extended Benefits on Labor Market Outcomes

Bene!ts extended by (weeks) 170 170 13 13
Sample Men Women Men Women

A. Unemployment duration (weeks) 14.798 109.645 20.326 6.067
(1.717)*** (6.088)*** (0.973) (2.314)**

B. Fraction leaving for job 20.044 20.526 20.011 0.061
(0.013)*** (0.041)*** (0.007) (0.038)

C. Duration until exit to job (weeks) 1.542 2.924 20.585 2.935
(0.471)*** (1.087)** (0.392) (0.811)***

D. Change in log earnings 20.000 0.010 20.001 20.020
(0.006) (0.008) (0.008) (0.016)

Number of spells 9,734 5,659 17,572 7,063

Notes: Each row contains estimated effect of extended bene!ts. Age-cell cluster robust standard errors are in parentheses.
Source: Own calculations, based on Austrian Social Security data.



Gli interventi in caso di disoccupazione in Italia

Diversi interventi definibili come assicurazioni contro la disoccupazione
• Tra il 2012 e il 2015, profonda razionalizzazione del sistema:

• Riforma Fornero (92/2012) e Jobs Act (D.Leg. 22/2015)
• Prima: cassa integrazione e indennità di disoccupazione, assicurazioni contro la 

disoccupazione destinate ad alcune particolari categorie di lavoratori

1. Ammortizzatori sociali in costanza di lavoro

a) CIGO (Cassa integrazione guadagni ordinaria)
b) CIGS (Cassa integrazione guadagni straordinaria)

2. Ammortizzatori sociali in assenza di lavoro

a) NASPI (Nuova assicurazione sociale per l’impiego)
b) DIS-COLL (Indennità di disoccupazione per collaboratori coordinati e 

continuativi)



Gli interventi in caso di disoccupazione in Italia

Fonte: OCSE



Gli interventi in caso di disoccupazione in Italia

Fonte: Banca D’Italia, QEF 459/2018



COSA È’: intervento a sostegno delle imprese in difficoltà che garantisce al lavoratore 
un reddito sostitutivo della retribuzione. 
• nel 2016: 0,9 miliardi di euro, 413000 beneficiari

A CHI SPETTA: Operai, impiegati e quadri delle aziende industriali in caso di 
sospensione o riduzione dell’attività produttiva per eventi temporanei non 
imputabili all’imprenditore o ai lavoratori
• Nessun requisito di anzianità

DURATA: 13 settimane continuative, prorogabili fino a un massimo di 52 settimane

IMPORTO: 80 % della retribuzione lorda, con massimali (940 netti se retribuzioni fino 
a 2159 euro lordi, 1130 netti se superiori
• (https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2020%20del%2010-02-2020.pdf)

CONDIZIONI:
• Finanziata con contributi a carico delle imprese
• Le imprese che presentano la domanda di integrazione salariale hanno a carico un contributo 

addizionale (9-15%), per scoraggiare comportamenti opportunistici

1.a) La CIG Ordinaria

https://www.inps.it/CircolariZIP/Circolare%20numero%2020%20del%2010-02-2020.pdf


COSA È : integra o sostituisce la retribuzione dei lavoratori al fine di fronteggiare le 
crisi dell’azienda o per consentire alla stessa di affrontare processi ristrutturazione/ 
riorganizzazione/ riconversione. 
• 2016: 2,5 miliardi di euro, 166000 beneficiari

A CHI SPETTA: 
• Lavoratori subordinati (no dirigenti) in imprese industriali, artigiane, servizi di 

mensa/ristorazione o pulizia con più di 15 dipendenti; 
• Imprese commerciali e agenzie di viaggio e turismo con più di 50 addetti
• 90 giorni di anzianità alla data di presentazione della domanda
DURATA: massimo di 24 mesi in un quinquennio. 
• Durata differenziata a seconda della motivazione: riorganizzazione (24 mesi); 

ristrutturazione e riconversione aziendale, crisi aziendale (12, estendibili con 
Contratto di Solidarietà)

IMPORTO: (Vedi CIGO)
CONDIZIONI:
• Finanziata con contributi a carico del datore di lavoro e del lavoratore
• Le imprese che lo utilizzano devono versare ulteriori contributi

1.b) La CIG Straordinaria



COSA E’:
• DL 22/2015: principale strumento di sostegno al reddito in caso di 

disoccupazione. 
• Prestazione a domanda, erogata a favore dei lavoratori dipendenti che abbiano 

perduto involontariamente l'occupazione, per gli eventi di disoccupazione che si 
verificano dal 1 maggio 2015.

A CHI SPETTA: Si applica a tutti i settori produttivi e comprende tutti* i lavoratori 
subordinati che:
• Siano ufficialmente in stato di disoccupazione
• abbiano almeno 13 settimane di contribuzione nel quadriennio precedente l'inizio 

della disoccupazione
• abbiano fatto almeno 30 giornate di lavoro effettivo o equivalenti nei dodici mesi 

precedenti l'inizio della disoccupazione
• *(No: dipendenti pubblici a tempo indeterminato e operai agricoli)

2.a) La NASPI (I)



DURATA: numero di settimane pari alla metà delle settimane contributive presenti 
negli ultimi quattro anni.

IMPORTO:

• 75 % della retribuzione media mensile fino a 1228 euro; incrementi del 25% per 
retribuzioni superiori, fino a un tetto di 1335 euro

• Riduzione del 3% al mese a partire dal primo giorno del quarto mese

• Cumulabilità con i redditi da lavoro (aliquota di tassazione implicita):
• L'indennità viene ridotta dell'80% dei redditi previsti

• Tetto di 8000 euro in caso di lavoro subordinato e di 4800 euro in caso di lavoro autonomo.

• Se superato il tetto il lavoratore decade dalla prestazione 

CONDIZIONI:

• Partecipazione alle iniziative di attivazione lavorativa, o riqualificazione 
professionale

• Decadenza del beneficio se mancata accettazione di un’offerta ‘congrua’ 

2.a) La NASPI (II)



COSA È : indennità di disoccupazione destinata ad alcune categorie di lavoratori 
parasubordinati. Segue l’impianto della NASPI. 
• Nel 2016, 43 milioni di euro erogati.

A CHI SPETTA: lavoratori parasubordinati
• ufficialmente in stato di disoccupazione
• 3 mesi di contributi nell’anno precedente alla cessazione del lavoro + un mese di 

contribuzione nell’anno solare in cui si verifica la cessazione
DURATA: erogata per un numero di mesi pari alla metà dei mesi di contribuzione 
dell’anno precedente alla cessazione del lavoro
• Durata massima 6 mesi

IMPORTO:

• La misura della DIS-COLL è rapportata al reddito imponibile ai fini previdenziali 
percepito nell’anno della perdita del lavoro e in quello precedente.

• Non può superare la soglia dei 1335 euro (come NASPI) e si riduce 
progressivamente a partire dal quarto mese.

2.b) La DIS-COLL


